Delibera n. 279 del 22/12/2003

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

· che, stante il livello delle attività che verranno previste nei progetti legati al Bilancio di previsione 2004, è necessario procedere alla rideterminazione delle aliquote e delle modalità applicative dei tributi comunali per l'anno 2004;

· che, in applicazione di quanto stabilito dalla Legge n. 289/02 (Legge Finanziaria 2003), l'aliquota dell'addizionale IRPEF, istituita ai sensi del D. Lgs. n.360/98, risulta necessariamente confermata nella misura  dello 0,25%; 

Visto l'art. 6 del D. Lgs. n.504/92, che attribuisce al Comune la facoltà di determinare l'aliquota dell' Imposta Comunale sugli Immobili. 

Visto l'art. 52 del D. Lgs. n.446/97, che stabilisce che i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate.

Visto l'art. 2, comma 4, della Legge n. 431/98, che stabilisce che i Comuni possono derogare al limite minimo stabilito, ai fini della determinazione delle aliquote, dalla normativa vigente.

Richiamata la Delibera C.C. n. 7 del 12/01/2000 con la quale è stato modificato il regolamento vigente per l'applicazione dell'ICI,  la Delibera G.C. n. 238 del 23/12/2002, con la quale è stata fissata la disciplina generale di  applicazione dell' ICI per l'anno 2003 e la Delibera di G. C. n. 97 del 28/04/2003, inerente  la precisazione dell'aliquota ICI immobili concessi in uso gratuito al coniuge o a parenti e affini entro il 2° grado; 

Ritenuto pertanto opportuno stabilire come segue le aliquote e modalità applicative dell' ICI per l'anno 2004:

   a)  aliquota ordinaria: determinata nella misura del 7 per mille;

b)  aliquota agevolata:

1) determinata nella misura del 5 per mille, per le seguenti tipologie di immobili:

I. immobili classificati nelle categorie catastali da A/1 a A/8 e relative pertinenze (cat. Catastale C/2, C/6 e C/7), adibiti ad abitazione principale del contribuente;  

II. immobili classificati nelle categorie catastali da A/1 a A/8 e relative pertinenze (cat. Catastale C/2, C/6 e C/7), nei quali sono in corso lavori di ristrutturazione  in conformità alle vigenti disposizioni normative in materia urbanistica; 

III. immobili di proprietà di residenti che non usufruiscono di aliquote agevolate,  classificati nelle categorie catastali da A/1 a A/8 e relative pertinenze (cat. Catastale C/2, C/6 e C/7),  concessi in uso gratuito a parenti e affini entro il 2° grado (residenti). Tali proprietari non possono usufruire dell'aliquota agevolata per ulteriori unità oltre quelle in oggetto; 

2) determinata nella misura del 2 per mille; per gli immobili classificati nelle categorie catastali da A/1 a A/8 e relative pertinenze (cat. Catastale C/2, C/6 e C/7), locati a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi locali ai sensi della Legge n.431/98 art. 2 comma 3;

c) in caso di proprietà di più boxes, viene ammessa l'applicazione dell'aliquota agevolata nella misura del 5 per mille fino ad un massimo di due boxes  in quanto considerati pertinenze di abitazione principale, mentre ai rimanenti si applica l'aliquota ordinaria;

d) aliquota del 7 per mille, in caso di immobili classificati nelle categorie catastali da A/1 a A/8 e  relative pertinenze (cat. Catastale C/2, C/6 e C/7, concessi in uso gratuito al coniuge o a parenti e affini entro il 2° grado,

e) aliquota massima: determinata nella misura del 9 per mille, per gli immobili classificati nelle categorie catastali da A/1 a A/8 e relative pertinenze (cat. Catastale C/2, C/6 e C/7), per i quali non risultino essere registrati contratti di locazione da almeno due anni; 

f)  detrazioni:

1) 104 Euro, per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo (rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione, ai sensi  dell'art. 8, comma 3 del D. Lgs. 504/92);

2) 200 Euro, per i soggetti titolari di un'unica unità immobiliare ad uso di residenza               
                 I.     disoccupati iscritti nelle liste di collocamento;

                II.     lavoratori in cassa integrazione o mobilità;

                                      III.     nuclei familiari con limiti di reddito IRPEF 2003 di:

                                              -     11.000 €, per nuclei composti da una sola persona;                                                                       

                                              -     12.000 €, per nuclei composti da due persone;

     -     13.000 €, per nuclei composti da tre persone;

     -     14.000 €, per nuclei composti da quattro persone,  

·                        
     -     15.000 €, per nuclei familiari composti da cinque e più persone,

               IV.     soggetti in particolare situazione di disagio socio economico,

                                              opportunamente documentato e segnalato dai servizi sociali;

1) 250 Euro, per i soggetti che si trovino nelle seguenti condizioni:

                             I.          contribuenti con minori in affido ai sensi della Legge n.184/83;

                            II.          contribuenti nel cui nucleo familiare sia presente un componente

                                                  portatore di handicap, con attestazione di invalidità civile non

                                                                    inferiore al 74%;

                                   III.          contribuenti portatori di handicap, con attestazione di invalidità civile   

              non inferiore al 74%;

                                   IV.          contribuenti nel cui nucleo familiare sia presente un convivente                    

                                                  anziano non autosufficiente (non ricoverato in istituto), con 

                                                  certificazione medica rilasciata dalla ASL competente;

g) ai sensi dell'art. 3  comma 56, della Legge n.662/96, si considera direttamente adibita ad abitazione  principale, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da  anziani o disabili, che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l'unità immobiliare non risulta locata.

h) ai sensi dell'art. 1 comma 5 della Legge n.449/97, viene fissata al 5 per mille, l'aliquota agevolata  a favore dei proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili  o inabitabili, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche    pertinenziali. L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di  detti  interventi e per la durata massima di tre anni dall' inizio lavori;

i) per abitazione principale 5 per mille si intende immobile di proprietà in uso esclusivo a soggetto residente nel territorio di San Donato Milanese; 

Visto quanto stabilito dalla Delibera di G. C. n. 260 del 15/12/2003 circa le ulteriori possibilità di pagamento dell' ICI tramite modello F24;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi, ai sensi dell'art.  49 del D. Lgs. 267/00 dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile del servizio finanziario;

Con votazione unanime, espressa nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1. di confermare, per l'anno 2004, l'aliquota dell'addizionale IRPEF nella misura dello 0, 25 %; 

2. di adottare le aliquote dell' ICI per l'anno 2004 così come esposte in parte narrativa;

3. di adottare i criteri applicativi dell' ICI per l'anno 2004, così come esposti in parte narrativa;

4. di inserire nel regolamento vigente approvato con Delibera di C.C. n.7 del  12/01/2000 relativo all' ICI, la possibilità di pagamento dell'imposta tramite modello F24, integrando allo scopo l'art. 8 de quo;

5. di dare mandato al Servizio Tributi di disporre ai fini di rendere nota la misura dell'addizionale IRPEF  relativa al  Comune di San Donato Milanese, la pubblicazione degli estremi della presente delibera ,  secondo le modalità stabilite dal Ministero dell'Economia e delle Finanze;

6. di dare atto che il Funzionario Responsabile dell'imposta provvederà all'adempimento di tutti gli atti  inerenti e conseguenti alla presente deliberazione e a norma del D. Lgs. n. 504/92 e  

                         successive modifiche ed integrazioni;

7. di dare mandato al Servizio Finanziario di tenere conto delle indicazioni contenute nel presente atto  

      ai fini della definizione del progetto di bilancio dell'esercizio 2004;

8. di dichiarare la presente deliberazione, a seguito di separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.267/00;

